
 

 

REGOLAMENTO PER IL CONSUMO DEL PASTO DOMESTICO A SCUOLA 

 

Il presente regolamento, deliberato dal Consiglio di Istituto dell’Istituzione Scolastica, disciplina, in attesa di 

specifica normativa, l’organizzazione e il funzionamento del servizio di refezione scolastica con pasto 

portato da casa. 

 

Il Consiglio d’Istituto 

 

VISTA la nota MIUR prot. 348 del 03.03.2017; 

VISTI i principali regolamenti comunitari in materia: 

• Regolamento (CE) n. 178/2002 del 28 gennaio 2002 

● Regolamento (CE) n. 852/2004 del 29 aprile 2004 

● Regolamento (CE) n. 882/2004 del 29 aprile 2004 

● Regolamento (UE) n. 1169/2011 del 25 o3obre 2011 

● L. 283/62 s.m.i. 

● DPR 327/80 s.m.i. 

● D.lgs. 193/07 

● Linee guida MIUR per l’educazione alimentare 2015 

● Legge Quadro 287/91 sulla somministrazione di alimen8 e bevande 

● Linee indirizzo per la ristorazione scolastica del Ministero della Salute del 2010 

VISTA la normativa nazionale vigente;  

VISTA la precedente delibera del Consiglio d’istituto n. 60 del triennio 2018/2020; 

IN ATTUAZIONE della responsabilità organizzativa che ciascuna istituzione scolastica ha il compito di 

definire; 

TENUTO CONTO della necessità di disporre regole di coesistenza e non reciproca esclusione nel rispetto dei 

diritti di tutti gli alunni 

Delibera (n.60 triennio 2018/2021) 

 

L’approvazione del seguente Regolamento relativo al consumo del pasto domestico a scuola. 

 

PREMESSA 

Come tutte le attività svolte a scuola, anche il consumo del pasto a scuola è da considerarsi a pieno titolo 

momento educativo, dove gli alunni possono costruire relazioni positive con nuovi compagni e nuovi 

insegnanti, applicare le norme di corretta alimentazione apprese in altri contesti e imparare a prendersi 

cura 



responsabilmente dell’ambiente scolastico. Tutte le disposizioni previste nel presente regolamento 

discendono da questo principio generale. È infatti necessario che gli alunni, come in ogni altra attività svolta 

a scuola, anche durante il pasto adeguino il proprio comportamento a una serie di norme che consentano il 

rispetto dei singoli individui, del gruppo, del cibo, delle strutture, degli arredi e delle attrezzature, delle 

scelte alimentari dovute a motivi religiosi e/o individuali. 

 

Articolo 1 Autorizzazione al consumo del pasto domestico per gli alunni che frequentano il tempo pieno 

L’autorizzazione al consumo del pasto domestico per gli alunni delle classi a tempo pieno riveste carattere 

del tutto eccezionale e deve essere supportata da particolari motivazioni esposte dalla famiglia per iscritto 

al dirigente scolastico. Il dirigente scolastico, qualora le ritenga accettabili, provvederà ad emettere un 

dispositivo che lo consente. 

La richiesta delle famiglie ed il conseguente dispositivo dovranno essere prodotti per ogni anno scolastico, 

prima dell’inizio della mensa, utilizzando il modulo allegato al presente Regolamento. 

Si ricorda che per le classi a tempo pieno non è autorizzata la richiesta di uscita e successiva entrata per 

permettere agli studenti di consumare il pasto altrove. Il tempo mensa fa infatti parte dell’orario 

personalizzato degli studenti delle classi a tempo pieno. 

 

Articolo 2 Autorizzazione al consumo del pasto domestico per gli alunni che frequentano il corso A della 

scuola primaria di Roteglia e gli9alunni che frequentano le classi 4^ e 5^ della scuola primaria di 

Castellarano 

Per gli alunni che frequentano le classi 1^A, 2^A 3e 3^A della scuola primaria di Roteglia, con 

funzionamento a 27 ore è prevista la possibilità del consumo del pasto domestico a scuola nelle giornate di 

rientro del martedì e del giovedì; per le classi 4^A e 5^, con funzionamento a 29 ore, è prevista la possibilità 

del consumo del pasto domestico a scuola nelle giornate di rientro del lunedì, martedì e giovedì. 

Per gli alunni che frequentano le classi 4^ e 5^A della scuola primaria di Castellarano, con funzionamento a 

29 ore è prevista la possibilità del consumo del pasto domestico a scuola nella giornata di rientro del 

mercoledì.  

La domanda dovrà essere presentata all’Ufficio scuola del Comune di Castellarano che fornisce gli 

educatori addetti all’assistenza degli alunni. Il periodo durante il quale gli alunni prima menzionati 

consumano il pasto a scuola non rientra, infatti, nel loro orario scolastico. 

 

Articolo 3 Locali e aspetti organizzativi 

Gli alunni autorizzati al consumo del pasto domestico che frequentano il tempo pieno consumeranno il cibo 

portato da casa all’interno degli spazi adibiti a refettorio, insieme ai compagni di classe che usufruiscono 

del 

servizio mensa, in una postazione appositamente predisposta sulla base dello spazio disponibile nel locale. 

Gli alunni della sezione A della scuola primaria di Roteglia autorizzati al consumo del pasto domestico a 

scuola nelle giornate di rientro del lunedì, martedì e del giovedì, e gli alunni delle classi 4^ e 5^ della scuola 

primaria di Castellarano, autorizzati al consumo del pasto domestico a scuola nelle giornate di rientro del 

mercoledì, consumeranno il proprio pasto in un ambiente appositamente dedicato, dove saranno aggregati 

alunni anche di classi diverse. 

 

Articolo 4 Sorveglianza degli alunni e responsabilità dei docenti e degli addetti mensa 

Nel tempo pieno i docenti in servizio all’interno degli spazi adibiti a refettorio garantiscono vigilanza e 

supporto educativo anche agli alunni che consumano il pasto domestico e adottano le medesime 

precauzioni indicate per gli alunni che consumano i cosiddetti “pasti speciali”. Sarà cura e responsabilità dei 

docenti evitare scambi di alimenti tra gli alunni che consumano i pasti della mensa e gli alunni che portano i 

pasti da casa. 

La sanificazione di tutti gli spazi adibiti a refettorio sarà di competenza del personale addetto alla mensa 



scolastica e del personale ATA. 

Per gli alunni che frequentano la sezione A della scuola primaria di Roteglia, con funzionamento a 27 ore o 

29 ore, e per gli alunni della scuola primaria di Castellarano, classi 4^ e 5^ con funzionamento a 29 ore, la 

vigilanza durante il consumo del pasto domestico è garantita dagli educatori forniti dall’Amministrazione 

Comunale. È loro responsabilità evitare che avvengano scambi di alimenti tra gli alunni presenti e garantire 

che il consumo del pasto avvenga in un clima sereno e di rispetto delle regole. 

La sanificazione dei locali in cui avviene il consumo del pasto portato da casa è di competenza del personale 

ATA. 

 

Articolo 5 Responsabilità delle famiglie 

Il pasto fornito dai genitori e consumato da alunni/e a scuola costituisce un'estensione dell'attività di 

preparazione alimentare familiare autogestita, pertanto è un'attività non soggetta alle imposizioni delle 

vigenti normative in materia di igiene dei prodotti alimentari e delle imprese alimentari e relativi controlli 

ufficiali (reg. C.E. n.178/2004, C.E. n. 852/2004 n. 882/2004), a forme di autorizzazione sanitaria né a forme 

di controlli sanitari, e ricade completamente sotto la sfera di responsabilità dei genitori dell’alunno/a. 

La preparazione, il trasporto e la conservabilità dei cibi, come anche il loro apporto nutrizionale, rientrando 

nelle competenze e responsabilità esclusive dei genitori, saranno assicurati dalle famiglie. 

A questo proposito, si precisa che, nell’interesse primario della salute dei bambini, è essenziale che 

vengano 

assicurate al pasto portato da casa idonee condizioni igieniche degli alimenti ed il giusto apporto di 

nutrienti 

e calorie. 

Le famiglie si assumono in piena coscienza la responsabilità di questi due fattori. 

È necessario che il pasto fornito dalla famiglia sia portato dal bambino al momento dell’ingresso a scuola, 

opportunamente sistemato in appositi contenitori separati dai libri. Dall’ingresso a scuola fino al momento 

del consumo il pasto sarà conservato nello zainetto e/o altro contenitore a cura esclusiva dell’alunno. 
Qualora sia richiesto, ogni bambino deve dotarsi di tovaglietta e posate di plastica che disporrà sul tavolo 
prima del pasto e che provvederà a riporre in apposita sacca/busta nello zainetto al termine del consumo 

del pasto. 

Le famiglie sono tenute a comunicare, a inizio anno e tempestivamente, eventuali allergie o intolleranze 

alimentari dei propri figli. 

Con il Patto Educativo i genitori sottoscrivono l’impegno a rispettare le indicazioni igieniche, nutrizionali e 

organizzative fornite dalla scuola con il presente regolamento. 

I docenti e gli educatori forniti dall’Amministrazione Comunale vigilano sulla corretta applicazione di 

quanto 

contenuto nel presente Regolamento. Il mancato rispetto di queste indicazioni sarà segnalato alla dirigenza 

che potrà, qualora tali comportamenti si protraggano nel tempo, disporre la sospensione, anche 

temporanea, dal servizio nei confronti dell’alunno responsabile di comportamenti scorretti, così come 

previsto dal successivo articolo 7. 

Si invitano le famiglie a vietare ai propri figli lo scambio di cibo, onde evitare conflitti di responsabilità, 

eventuali contaminazioni e potenziali problemi di salute in ordine alle intolleranze alimentari ed alle 

allergie. 

È necessario che gli alunni, in ogni attività svolta a scuola, e, quindi, anche durante il pasto alla mensa 

scolastica, adeguino il proprio comportamento a una serie di norme che consentano il rispetto dei singoli 

individui, del gruppo, del cibo, delle strutture, degli arredi e delle attrezzature, delle scelte alimentari 

dovute 

a motivi religiosi e/o individuali. 

 

Articolo 6 Preparazione e conservazione dei cibi e delle bevande portati da casa 



Nella preparazione e conservazione dei cibi le famiglie si atterranno scrupolosamente alle corrette modalità 

igienico-sanitarie per la preparazione e conservazione del pasto fornito ai propri figli. 

Il pasto deve essere esclusivamente portato da casa. L’alunno dovrà avere il pasto con sé al momento 

dell’ingresso a scuola. Non sarà consentito in nessun caso portare o far consegnare pasti successivamente 

all’ingresso a scuola degli alunni. 

Il pasto portato da casa dovrà essere composto da alimenti non facilmente deteriorabili e che non 

richiedano di essere riscaldati, né conservati in frigo. L’uso di alimenti facilmente deperibili, infatti, espone i 

pasti, conservati a temperatura ambiente per alcune ore, ad un significativo rischio di alterazione, con 

pericolo di proliferazione di batteri responsabili di malattie gastrointestinali anche severe. 

Dovranno essere forniti cibi adeguati all’età dei bambini, già porzionati o porzionabili autonomamente dal 

minore, senza l’aiuto di un adulto, onde evitare difficoltà e/o contaminazioni. 

Le bevande e i cibi dovranno essere conservati in contenitori di materiale infrangibile. È tassativamente 

vietata la fornitura di cibo in contenitori di vetro e in scatola metallica con sistema di apertura e copertura 

che costituisca rischio di lesione da taglio o comunque pericolo per sé o per altri. 

I contenitori dovranno essere rigorosamente separati dai libri e saranno conservati a cura dell’alunno/a. 

Tali 

contenitori, come tutto il materiale fornito, dovranno essere contrassegnati da nome, cognome, classe e 

sezione dell’alunno/a. 

Il/la minore non può essere munito di coltello; sono ammesse posate esclusivamente di plastica e con 

punta 

arrotondata. 

Cibi consigliati 

Le famiglie potranno scegliere di fornire un pasto equipollente a quello servito dalla mensa scolastica, come 

ad esempio, un piatto unico composto da alimenti semplici come insalata di pasta o insalata di riso, oppure 

un panino, quotidianamente variato ed equilibrato, accompagnati da un frutto o una porzione di verdura. 

Si consiglia il rispetto delle regole nutritivo-alimentari per il corretto apporto energetico in risposta alle 

esigenze di sviluppo relativo ad ogni età. 

Cibi da evitare 

Non si possono consumare a scuola cibi deteriorabili in relazione alle condizioni climatiche, maionese, 

ketchup, cibi fritti e untuosi. Non possono essere portate a scuola bibite gassate, zuccherate, patatine fritte, 

snack salati o similari, cibi atti a pregiudicare la salute e la pulizia personale e dei locali. 

 

Articolo 7 Revoca del permesso alla fruizione del pasto domestico 

È facoltà del Dirigente Scolastico revocare l’autorizzazione alla fruizione del pasto domestico in caso di 

reiterata inosservanza o mancato rispetto del presente Regolamento. 

La revoca riguarderà il singolo alunno/a inadempiente che non sarà più autorizzato alla consumazione del 

pasto domestico. 

 

Articolo 8  

Modalità di presentazione della domanda per la fruizione del pasto domestico 

Come riportato nell’articolo 2 del presente Regolamento, gli alunni che frequentano il corso A della scuola 

primaria di Roteglia  e gli alunni delle classi 4^ e 5^ della scuola primaria di Castellarano dovranno 

presentare, entro il 30 giugno dell’anno scolastico precedente, domanda all’Ufficio scuola del Comune di 

Castellarano che fornisce gli educatori addetti all’assistenza degli alunni. Il periodo durante il quale gli 

alunni del corso A consumano il pasto a scuola non rientra, infatti, nel loro orario scolastico. 

Per gli alunni iscritti a sezioni a tempo pieno, le famiglie dovranno richiedere per il proprio figlio la fruizione 

del pasto domestico all’inizio di ciascun anno scolastico e comunque prima dell’inizio del servizio di mensa. 

La domanda va presentata alla segreteria dell’Istituto Comprensivo, via Fuori Ponte 23, Castellarano 

utilizzando il modulo allegato al presente Regolamento, debitamente compilato in ogni sua parte. Il modulo 



potrà anche essere inviato via mail all’indirizzo reic83700l@istruzione.it 

Non sarà concessa l’autorizzazione ai genitori che non abbiano sottoscritto il Patto Educativo di 

Corresponsabilità relativo al consumo del pasto domestico. 

 

Articolo 9 

Il presente Regolamento ha durata e validità illimitata. Potrà essere modificato e/o integrato dal Consiglio 

d’Istituto con apposita delibera. 

Esso è pubblicato all’Albo on-line, in Amministrazione Trasparente e sul sito web dell’Istituzione Scolastica, 

nell’ area Regolamenti. 


